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Travolto il Liverpool i neroazzurri in finale nella Coppa dei Campioni 
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INTER - L IVERPOOL 3-0 - Le fasi de. t re goal nerazzurri (da s in ist ra) : Ja.r raccoglie i l pallone In fondo alla rete dopo II t i ro parabolico di Corso. La second, rete di Peirò. Pacchetti ha sferrato un preciso e potente t i ro che batterà Lawrence 

tf 

(.Telcfoto a « lTmtà J>) 

Scarso il campo dei partenti ; 

IL GIRO DELL'AUTARCHIA 
Dal nostro inviato 

SAN MARINO. 12 
Oggi, il primo degli sport è 

guadagnare del danari). E noi 
possediamo fior di campioni. 
Perfino nel ciclismo, che ricco 
non è (anzi, la crisi è grave). 
assistiamo a delle imprese for
midabili : il Giro d'Italia, per 
esempio. 

La TV, infatti, porta le cor
se a domicilio. Cosi, le ditte-
extra nazionali non trascurano 
l'avvenimento, che — certa
mente — rende più dei manife 
sti. E' vi\o. Spesso interessa. 
Qualche volta entusiasma. Ed 
è parlante: Taccone, dopo una 
sua vittoria nel Giro di Cam
pania, ci consigliò pure l'acqui
sto di una cucina della « Salva-
rani >. Quest'anno, poi, sì scen
de in Sicilia, là dove, a conclu
sione di una lunga, strana sto 
ria di propaganda, s'è avuta la 
notizia di un grosso contributo 
della Regione. 

Scandalo? Nient'affatto. E* la 
regola, comune alle città che 
cercano, con il Giro d'Italia, 
una valorizzazione turistica. 
Piuttosto, che traguardo è ri
servato ai milioni? 

Sappiamo che scarsi sono gli 
ingaggi: le spese, e sfop. Peg
gio. Ad una formazione di non 
eccessivo valore tecnico (la 
e GBC » vero?), è stata negata 
la partecipazione poiché s'è ri
fiutata di pagare. E. d'altra 
parte, nell'elenco degli iscrìtti 
del Giro d'Italia — scontata la 
assenza di Anquetil. ch'è in fa
se di ricupero — non figurano 
né Van Looy, né Poulidor, né 
Bahamontcs. nò Woir.shohl e 
nemmeno Janssen. Jimencz. 
Junkermann: la rinuncia del
le rappresentanze del Belgio. 
di Francia, di Spagna. d'Olan
da. insomma, appare quasi 
completa- eccezione, d'emer
genza e disperata, è la « Flan 
dria » con Foré. un capitano di 
riserva alquanto logoro. Tutti 
hanno preferito il e Giro di Spa
gna » o il e Giro d'Olanda ». 
Quindi, andranno al e Giro di 
Francia »: e troveranno anche 
gli esponenti dell'* Ignis-Mol-
teni > e della « Salvarani >. il 
cui patron, a proposito, dichia
ra: * Abbiamo aperto uh gros
so mercato in Francia, ed è 
logico che a noi si antepongano 
certi motivi pubblic tari a quelli 
agonistici » 

Ciò significa che il giuoco de 
gli scambi. nella sempre ri 
corrente rd arrabbnta disputa 
fra il e Giro > e il « Tour 1. 

I fulmini della Lega 

Squalificati 

Fogli, Carosi 
e Hitchens 

MILANO. 12 
Il giudice sportivo della Le

ga calcio, ha squalificato per 
due giornate Fogli (Bologna). 
per a\er ingiuriato un guar-
dialmec. 

- Per una giornata sono stati 
squalificati: Carosi (Lazio), re
cidivo in comportamento scor
retto nei confronti di avver
sari. già diffidato: ' Morirli 
(Sampdoria) recidivo in com
portamento scorretto nei con
fronti di avversari: Nova (Ala 
lanta) recidivo in comporta 
mento scorretto nei confronti 
di avversari, già diffidato. 
Grossi (Venezia) rendivo in 
comportamento scorretto nei 
confront di avversari, già dif 
fidata ' * • 

Il giudice sportivo ha anche 
squalificato per una giornata 
Hitchens (Tonno) recidivo in 
proteste nei confronti degli uf
ficiai di gara, già diffidato. 

funziona soltanto a favore di 
Goddet. e — di conseguenza — 
il Giro d'Italia scade, maledet 
lamento. 'Il torto (« malgrado 
gli sforzi per ai ere una squa
dra francese, una qualsiasi... ») 
è di Torrianl, che, appunto, 
prende molto e poco dà. "E poi 
è noto che vincere uria tappa 
del Giro di Francia "vliol dire 
siglare una dozzina di contrat
ti in pista: al Giro d'Italia, al 
contrario, è difficile allestire 
due o tre riunioni per il trion
fatore. 

La verità è che abbiamo il 
Giro d'Italia dell'autarchia. La 
parola è odiosa. E non è con 
il protezionismo che si prepa
rano al successo i giovani di 
casa. La superba e splendida 
affermazione di Poggiali e di 
Gimondi nella Freccia Vallona 
è indicativa, tanto quanto la 
mortificazione del Giro di To
scana, svilito dei suoi aspetti 
migliori dalla mancanza di com
battività. E' chiaro, agli os
servatori attenti, che i maggio 
ri avversari (Anquetil. Van 
Looy. Bahamontes...) sono, or 
mai. degli arrivati. Viceversa. 
la forza di base del professió 
nismo nazionale è fresca, e — 
nel complesso — abbastanza 
promettente. Tuttavia, se non 
li obblighiamo nelle prove im 
portanti, qualificate, mai cono 
sceremo il valore effettivo, as
soluto. degli elementi. E, fi
nalmente, ci sarebbe il pericolo 
di ritrovarli 

« ...come l'Aretino Pietro 
con una mano davanti e l'al

tra dietro! ». 

Non scherziamo. C'è da te
mer per Zilioli. che quest'an
no. non ha ancora rotto l'in
cantesimo. La spiegazione del 
disinganno ci sembra facile. 
semplice. Il ragazzo, continua a 
pagar per la sciagurata poli
tica credente nell'edificazione 
dell'idolo, in fretta e furia. Ve 
niva. Zilioli. da un poker in 
terno, e — ricordate? — Io si 
paragonò a Coppi. Successiva
mente. nel Giro d'Italia si scon
trò con Anquetil. che non pote
va perdere la guerra franco
italiana degli aperitivi. Si è ri
dimensionato. Zilioli. E. però. 
lo choc è rimasto: egli rimane 
in cerca di se stesso. 

Ora. Il Giro d'Italia gli am 
micca. Tanto meglio — per il 
condottiero della « Sanson ». si 
intende — se la maligna bot 
ta al ginocchio subita nel Giro 
di Romatidia costringe Motta 
«ili alt? Il dubbio è lecito Per 
che Zilioli viene a trovarsi in 
una posizione irta di diffcoltà e 
di tribolazioni, con addosso il 
fuoco di tanti: pertanto, il suo 
compito è più pesante, forse 
tremendo. 

E. d'altra parte, è noto che 
il duello fra i nostri velocipe
disti dioscuri (Zilioli e Motta. 
appunto) figurava nel program 
ma del Giro d'Italia come la 
ragione più interessante e at
traente. Oltretutto (la polemi 
ca è sempre valida, vero?). 
avremmo saputo se davvero gli 
scatti e le volate del s i \ dayman 
nella giostra di Milano sono 
passati nelle gambe dol routier 
come il filo di una lama di 
rasoio. 

Ma finalmente, s è deciso 
Adorni, il cui massimo obbiet
tivo della stagione era (e ri
mane) il Giro di Francia. U 
capo della e Salvarani » ha ac
cettato per scopi di convenien
za e di pubblicità. SI. l'hanno 
mobilitato. Non s'è potuto ri
fiutare. e afferma: « Ormai, ero 
convinto di far da spettatore, e 
mi ci vorrà un po' di tempo per 
ricaricar la molla dell'entusia
smo E' certo che non mi sento 
preso da una grande respon 
«ihtli?n » Chiaro'' 

No nm cancelliamo Adorni 
*nzi In fai mvtn oern la ero 
ce è sulle spalle di Zilioli che 
sembra condannato al succes 
so. Manco male, per la manife 
stazione. 

Battuto il record degli incassi con oltre 

162.000.000 - Suarez il migliore in campo 

I nerazzurri hanno attaccato subito e hanno 

dominato l'incontro - H.H ha abbracciato 

tutti i giocatori alla fine degli infuocati 90 ' 

E ora il 
Benfica 

CID CAMPEADOR con i l gran favor i to MARCO VISCONTI. 
> 

Con quattro possibili vincenti 

« Derby» del galoppo 
oggi alle Capannelle 

L'ippodromo delle Capannelle 
ospita oggi l'LXXXII derby 
italiano del galoppo, la classi
cissima per i tre anni, destina 
ta a laureare, con i suoi 42 
milioni della ricca dotazione, il 
miglior puledro della genera 
zione 1962 E' la maggiore prò 
va italiana nel cui albo d'oro 
figurano i nomi dei più grandi 
campioni che siano stati prò 
dotti in Italia, da quello della 
grande \ndrcina che nel 18HI 
vinse la prima edizione, a 
quello dell'ultimo vincitore. 
Diacono. 

Nove i concorrenti che si 
presenteranno ai nastri, e pre
cisamente: n. 1. Bauto (58. C. 
Ferrari), n. 2. Marco Visconti 
(58. R. Antonuzzi). n. 3 Cid 
Campeador (58. C Marinelli). 
n 4. Ben Marshall (58. R. Fé 
stinesi). n 5. Offcnbach (58. 
D. Dettoli), n. 6. Ogaden (58. 
E Camici), n 7. Spassoso (58. 
I Gabbrielli). n. 8. Varano (58 
Andrcucciì n 9. Dilla Valle 
(58 V Ro^a) 

Assente la gr.ir.de Ta dolina. 
quc->t'cdi7Ìone del derbv si prc 

senta quanto mai incerta e in
teressante dal lato tecnico e 
spettacolare. Ma vediamo in 
dettaglio i singoli concorrenti: 
' Marco Visconti, da Antonio 
Canale e Magonza. si presenta 
con il fascino del soggetto im 
battuto Ha debuttato sulla pi 
sta romana il 13 aprile scorso 

j vincendo con grande disinvolti! 
ra davanti al compagno di co 
lore Od Campeador 

Cid Campeador, da Tenerani 
e Torrepaola. farà gioco di 
scuderia per il più quotato 
compagno Marco Visconti. 
' Bauto, da Almoro e Braspa, 
è un puledro che a due anni ha 
palesato una certa discontinui
tà di forma ma che a tre anni 
è andato molto forte. Dopo un 
rientro sfortunato a Pisa in 
marzo, ha vinto con autorità le 
due corse disputate a Roma. 
tra cui il classico Parioli in cui 
ha preceduto, in un tempo di ri 
lirvo. la grande Tadohna 

Ben Marinali, da Bottir» 111 e 
Belladonna, vincitore del premio 
Schiiblcr 'e pertanto avrà con 
tro la tradizione giacche un so 

Al CHIO di Roma 

Mancine/li: prima 

vittoria italiana 
Finalmente una vittoria Italia • 

oa ai CHIO' Dopo angue gior I 
nate Mancinclli ha lotto ia sene ' 
nera conquistando ..^.- „ .„,_. . — addirittura | 

! pnn.o e secondo posto nel Pro 
! mio Celio rispettivamente con 

Uinnetou II e con Turvey. 
Nell'altra gara della giornata 

(il G P. Roma) lo stesso Manci 
« . . . i . / • » _ , „ _ • _ _ — | nelli e Pietro d'Inzco si erano 
AttlllO lamOrianOl qmhfjcau per u «barrage» fi

nale insieme a due brasiliani ed 
all'argentino Arrambide Però 
rei < barrage » gli italiani sono 
incorsi m parecchi errori e cosi 
la vittoria è all'anzen' no 

Oggi riposo Domani la gara 
« clou > ovvero il GP delle Na 
zioni per la quale questo è l'or 
dine di entrata in gara- Irlan
da. Spagna. Argentina, Francia. 
Italia. Germania. 

lo cavallo. Rivisondoli, ha vìn
to il derby dopo avere vinto 
lo Scheiblcr) gode di grande fi
ducia nella scuderia che l'ha 
inviato a Roma a sostituire 
Tadohna in partenza per l'In 
ghilterra. 

Offenbach, da Zimone e Or 
setta Vincitore del premio 
Fiugm a novembre ha preeedu 
to il -1 marzo Od Campeador e 
si e ben comportato nell'ultima 
prestazione precedendo Tahi 
landia 

Ogaden: da Zarathustra e 
Grange. Preceduto da Serafin 
in marzo a Milano, è finito ter
zo nel classico < Emanuele Fi
liberto » vicinissimo a Varano. 
secondo arrivato, che oggi ri 
trova Sarà montato da Enrico 
Camici, prestato dalla razza 
Donneilo Olgiata alia Razza Ti 
tino 

Varano, da Darius e Vania 
E' la grande speranza della 
Razza del Soldo Soggetto mol 
to adatto alla distanza. secon 
rio nel « Filiberto * è conside 
n t o dalla sua scuderia in gra 
t'o di imporsi Sarà montato da 
Marcello Andreucci. il fantino 
pm in forma del momento 

Spassoso, da Pardal e Spleen 
Sarà in corsa solo per accom
pagnare il più quotato compa
gno Varano 

Della Valle, da Vandale e 
Deodota. Soggetto discontinuo 
che alterna prestazioni di ri
lievo a corse senza impegno. • 

La riunione avrà inizio alle 
ore 15 Ecco le nostre selezioni: 
Prima corsa: Dais. Tulipano; 
Seconda corsa La Rota. Pilar. 
Gnma; Terza corsa* Conte 
d'argento, Nim. Quarta cor>a-

Izza no Sci uè Sci uc Fada. Quin 
ta torsa (LXXXII derbv itaha 
no) Ben Marshall Bauto 
Marco Visconti. Sesta corsa 
Aster Princes. Camponogora. 
Bellotto. Settima corsa- Violan 
te Vanni. Sperami. Flonna; 
Ottava corsa: Former, Belso 
gno, Bewick. 

INTER: Sart i ; Burgnlch, Fac
chetl i ; Bedìn, Guarneri, Picchi; 
Jair, Mazzola, Peirò, Suarez, 
Cono. 

LIVERPOOL: Lawrence; Law-
ler, Moran; Strong, Yeats, Steven
son; Callaghan, Hunt, St. John, 
Smith, Thompson. 

ARBITRO: Ortiz de Mendebil 
(Spagna). 

MARCATORI: nel primo tempo 
a l l ' 8 ' Corso, al 10' Peirò; nella 
ripresa al 17' Pacchetti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

L'Inter è finalista In queste 
tre parole è racchiuso uno de
gli exploit-, più stupendi che 
mai squadra italiana ubbia ot 
tenuto in questi ultimi anni. L'In
ter. contro il Liverpool. partiva 
con un handicap gravoso, ami 
graiosissimo. i due goal di svan 
faggio sulnti all'Anfteld, dopo 
una fiora amorfa, impacciata non 
meritevole di miglior sorte. Le 
critiche erano state unanimi. 
trascendendo dalle < defaillan
ce; > dei singoli, che pure ave
vano avuto il loro peso, per in
vestire un sistema profondamen
te errato di concepire il foot ball: 
la rinuncia ad imporre un prò 
pria gioco, la furbesca tenden
za a e contrarre » l'avversario. 
anziché aggredirlo Stasera l'In 
ter era chiamata a cancellare 
l'onta dell'Anjield e lavarla non 
pia col sangue, come certuni 
avevano ridicolmente invocato. 
ma col gioco ' 

L'Inter ha scelto la strada giù 
sta. quella della tecnica, della 
tenacia, della velocità, dell'estro. 
qualità che i neroazzurri pos 
seggono in alto grado e che .sta
sera. di fronte ad un pubblico 
che ha battuto ogni precedente 
record d'incassi (162 milioni e 
rotti!), ha troiato la sua più 
convincente espressione. 

Ci si perdoni l'immodestia, ma 
noi credevamo in questa Inter; 
da qui ti nostro rammarico e la 
nostra amarezza al Liverpool e. 
sempre da qui. il nostro otti
mismo in sede di presentazione. 
Che non era aottatalutazione del 
Luerpool (e infatti i « diaioh 
ro>«i > lianno mostrato di essere 
un monoblocco. un undici forte, 
orgoglioso. doiatissiiro sul piano 
atletico e per nulla disprezzo 
lille su quello tea tcn). ma sem 
phee riconoscimento di quinta 
l Inter è in grado di fare se le 
IKistotc tattiche rnn ne meno
mano l'ingranaggio. 

Ebbene. l'Inter ci ha riconci
liati cól gioco del calcio. La sua 
partita è stata straordinaria, sol 
to ogni punto di rista. Pensate 
un po': sarebbe bastato tri ot
timo di disattenz.one. una sii^a 
anche la più incolpevole per 
compromettere oavi cosa, la Cop
pa Europa, la Coppa del Mondo 
e forse anche il campionato Sa 
rebbe bastato che l Inter 'on «i 
fosse decisa a partire in quarta 
risctuando il tulio per iu'to <c. 
con attaccanti come St Joìm e 
Hunt il rischio c'era, icramen 
te) il risultato di tahta pru 
denza sarebbe battito un lento. 
drammatico <M"ir»rfio di minuti 
in bianco cnl neri olismo m ao 
guato a fiaccare In spirito del 
l'Inter e. di coirerso a ofliVi 
mzzare i « rossi s di Shai''Iu 
Invece l'Inter *i e trasformai 
in uno di quegli accecanti fuoc'u 
d'artificio che piovevano stasera 
dalle gradinate di San Siro: si è 
scatenata in un tourbillon for
midabile e in 10' ii è guada 
gnota il e traguardo mimmo* po
sto da Herrera. vale a dire il 
passaporto per lo « sparegg-o » 
di Bnuellf? 

Gli Inglesi hanno mal digerito 
i gol iniziali di Corso e Però. 
ma ra detto subito che la * dop 
pietta » e assolutamene reoolare 
Il primo orti a'-c'lo ministrale 
messa a «eoro da Corso <u inni 
- nne dal bir.iV e stato ori gì 
rato da un *sar,iuich,> -'niei 
t'wroo di Smith e ^tewsoi 
sullo stesso t \tanoltno * E il 
secondo è stato un capolavoro di 
astuzia di Parò, realizzato nel 
rispetto del rcoolnmcvto. anche 
<e. omamente beffardo la sua 
parte: Joacqmm è sbucato come 

un gatto nei pressi di Lawrence 
die stata effettuando rimbalzi 
col pallone per il rmrio di pie 
de. gli ha soffiato la preda e l'ha 
trasformata clamorosamente nel 
secondo gol 

Ora. non v'è dubbio che la for
tuna (e il dt JPI abile sfrutta 
mento) ha faiortto l'Inter nella 
fase iniziale. Ma c'erano ancora 
SO' da giocare, un'eternità: c'era 
da segnare un'altra rete, ma c'era 
anche da non subirne, perchè, al
trimenti. sarebbe stata l'elimina 
zione dalla Coppa. 

Comprendiamo perciò la tìtu 
banza dell'Inter sul 2 0. la sua 
preoccupazione di non scoprirsi, 
di salvaguardare la possibilità 
dello « spareggio ». Ma. per for
tuna. la prudenza è durata sol
tanto sino alla fine del primo 
tempo. Nella ripresa t nerazzurri 
hanno capito che la vittoria de 
Unitiva era a portata dt mano 
Sarebbe bastato giocare senza 
orgasmo e soprattutto manovrun 
do con ficcanti triangolazioni raso 
terra, le uniche tu grado dt « sai 
tare » il ciclopico Yeats. E così. 
al IV della ripresa, l'Inter ha 
costrutto il suo gol pni conrin
cerile. un aran gol. un gol da 
antologia 

L'ha .segnato Pacchetti, un ter
zino. a dimostrazione che ti cai 
ciò e movimento, insofferenza 
agli aridi scìiemi, inrentira. 
estro Eppure, anche dopo il ter 
zu gol. la partita non era vinta 
del tutto Bisognava difendere il 
risultato e l'Inter, ancora una 
tolta, ha optato per il metorìo 
migliore, quello di togliere l'ini
ziativa agli inglesi, di batterli .sul
l'anticipo. «/i non accettarne la 
aggresstvitd. 

Il trionfo d perciò stranieri 
tato: e siamo lieti che abbia 
unto l'Inter, non il pubblico co 
me si auspicava: il pubblico — 
bombe lacrimogene all'inizio a 
parte — è stato civile e cor
retto. limitandosi a gridare la 
sua gioia e a manifestare con 
fischi la sua disapprovazione e 
la suù .. paura. 

L'ora tarda e la confusione 
ancora regnante a San Siro ci 
impediscono di compiere un'ac
curata disamina dei lalon m 
campo, ma non v'è dubbio che 
Suarez è stato di gran lunga il 
mialiore battendoci con inietti 

i genza e abnegazione per tutti 
i i 90'. Dopo di Iu\ appena su 

uno scoino più basso. Corso. 
autore di spunti impareggiabili. 
poi quel martino che risponde al 

• nome di Burgnich.' infine lutti 
gli altri con Mazzola e Jair in 
fondo alla graduatoria. Degli m 
glesi. ottimo Tom Smith sia co 

La cronaca dei 90' 

«Uno-due» di 
Corso e Peirò 
Poi Facchetti 

me difensore effe come ispira- I sua 
tare offensivo. Gli altri, tutti. * delirio del pubblico che due mi 
su un piano ài grande vitalità e 
di buona organizzazione. 

I N T E R - L I V E R P O O L 3 0 — Peiro e Mazzola mentre tentano 
d i colpire un pallone di testa. (' lelefoto a < l 'Unità ») 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

San Siro, ore 21: la «grande 
muraglia umana » è già sotto 
prensione come una vajwrierd 
Si provano i cori e le « armi » 
mortaretti, r«i//i luminosi, sirene 
Viene lanciata perfino una bum 
ba fumogena che trascina verso 
il cielo una lunga e cionca coda 
Alla destra della tribuna centra 
le, dietro alla |>orta. ondeggiata 
a fisarmonica ritmando il suo ti 
pico < Liverpool Jeh Jeli » una 
sparuta schiera di tifosi d oltre 
manica 

All'entrata dei giocatori San 
Siro esplode in un gran boato e 
in una Piedigrotta di fantasma
gorici bengala Batte il Liver-
l>ool ma la prima azione perico
losa è di Suarez che su puni
zione provoca un corner di 
Lawler (intervento disperato su 
Corso). Neppure il tempo di ri
fiatare che l'Inter incendia San 
Siro nel giro di due stupendi mi 
nuti dall'8' al 10' con due goals 
incredibili. 

E' Corso a far saltare il pub
blico per primo con un goal su 
punizione che solo lui sa fate 
S'incarica egli stesso di far giti 
stizia e. con un merav iglio«o si
nistro a « foglia morta > batte-j 
imparabilmente Lawrence alla 
sua sinistra Immaginatevi il 

E adesso aspettiamo fiduciosi 
Inter Benfica. la finalissima del 
21 maggio. Sella speranza che 
t due motches fra Inter e Li 
verpool abbiano insegnato al no
stro foot l>all la strada da se 
giure 

Rodolfo Pagnìni 

Da domani 

Italia-Brasile 

per la Davis 
• . »• • MILANO, 12. 

Sia -1 tennisti brasiliani ' che 
quelli italiani si sono allenati 
stamani sui campi del Tennis 
Club Milano, in vista della se 
miflnale di zona europea di Cejv 
pa Davis che li vedrà impegnati 
da venerdì a domenica Entrai*! 

nuti dopo sembra addirittura im
pazzire di gioia per il raddop 
pio dei nerazzurri I-avvrence. il 
portiere precede Peiro in usci
ta, si attarda a far rimbalzare 
il pallone prima del rinvio e 
lo spagnolo, sbucato improvvi
so glie lo toglie depositando 
nella rete vuo'a Fn autentico 
infortunio della difesa inglese 
sapientemente sfruttato da Pei 

chiudono il primo tempo 
Il palpitante interrogativo è: 

riuscirà l'Inter a segnare il 
ter/o goal e a capovolgere co 
•>i l'I 3 di Liverpool" Km qui la 
grinta l.i velocita e un pizzico 
di fortuna — che non guasta nel 
calcio - sono stati dalla parte 
dell Inter che sta avviandosi a 
c«>nK« giure un clamoroso exploit 
anche se il Liverpool sul finire 
del tempo lui rialzato pericolosa
mente la cresta II primo spun 
to e di Suaiez (,i ) che ferma 
Stevenson e fa scattare Jair su 
cui zompano il portiere e Mo
ran salvando Ma i « rossi > ora 
fanno paura ottenendo due cor-
ners nel giro di un minuto' la 
seconda volta Sarti deve ribat
tere in qualche modo una can 
nonata di Callaghan e tocca a 
Picchi salvare l'intricata situa
zione. Sciupa Jair al 5' un al

lungo di Peiro. crossando in zo
na morta L'iniziativa però tor
na aidi mule ì che sviluppano 
un ma.s.sic(io divoro a centro 
campo Suarez si spompa avanti 
e indietro ina niente della man 
tanza di una .spalla, perche Her-
rira si ostina a mantenere He 
din in posizione arretratisi ima 
contro ogni logica Finalmente 
l'Inter si scuote. Jair (9'> perde 
l'attimo- fe\i>rev*óle sull'azione 
Peirò-Mazzola "fera" una palla 
goal). -

E al 17 il terzo gol. un gol 
memorabile ^Coroe cucita da un 
filo invisibile, la palla vola ra 
soierra da Mazzola a Pacchet
ti. a Cor^o. ancora a Facchetti 
che si è lanciato in area: il ter
zino arresia da campione e 
sferra un violentissimo rasoter
ra che infila I angolo alla de
stra del portiere inutilmente 
lanciatosi in tuffo V. il favo
loso 3 a 0 

ro Al 10' insomma ITnTer' ha | ^ Liverpool saltano i nervi 
• e St John un m.ni'to di">;>o sfer 

ra una gomitata al vi*o di Be 
già in tasca come minimo ri bi> 
ghetto per la beila di Bruxelles 

Il Liverpool e alle corde e al 
19 l'Inter imbastisco uno scam 
bio in corsa meravicho«o tra 
Peirò e Mazzola* salva Ste 
venson intervenendo duramente 
su Sandnno. lanciato in arca 
Cn minuto dopo Suarez ha una 
geniale iniziativa: passa a Cor
so e si butta in profondità a ri
ceverne il lancio di ritorno Rien
trato in possesso della palla. Lui-
sito centra sotto porta e Jair per 
poco non segna in spaccata. Se
gna Invece (2T) St John dopo 
essersi però aggiustato la pai 
la con la mano e Ortiz. l'arbitro 
naturalmente annulla. 

TI liverpool ora accenna a n 
prcndcp-i dallo choc favorito I 

j *•" — da un npieganrento dell'In'er in 
te le squadre erano incomplete. | difesa e ria un crescente di«* I 
mancaTdo fra gli altri i n 1 ; eio di Mazzola e Jair a tenere j 
Barnes e Pieir.mgeti. che r.ig { la palla in attacco 
giunger* quanto prima i com *• - • - •• • 
pagni I primi ad arrivare sono 
stati Merlo e Maioli che si sono j 
subito recati sul campo centrale j Un tiro di Strong dal limite che 
dove hanno sostenuto, uno contro 
l'altro, un lungo allenamento. 

dm il o,'..i!i 'ì dCia»via a ter 
ra 

Sarti stasera otturo, enee 
alla mezzora su Hunt, i Inter 
riparte con una azione Suarez 
Jair sul eros-, Moran mette in 
corner precedendo Peiro 

Suarez (34 ) resta a terra do
po una mischia in area interi
sta. ma si riprende dopo es
sere stato massaggiato sul cam
po. Un gagliardo spunto anco
ra di Suarez (39')„ fermato in 
extremis da YeaLs. •un salva
taggio di Moran che riesce a 
deviare uri citte* di Peirò di
retto a Jair, un corner otte
nuto ancora da Suarez che è 
di gran ! un tra il migliore in 
campo al t2' L'Tn'er. insom 
mi mantiene l'iniziativa ricor 
rendo al sistema mi ultore per 
conservare fi 30 

Yeats. i] cigante. tenta spesso I I neroizzurn sono in finale e 
robuste «ortite dalla propria area | » 2J magcio qui a San Siro dl-
e al 40' cannonetrgia alle stelle ! fenderanno il loro titolo europeo 

si perde a lato e uno spunto di 
Corso, sventato da Lawrence, 

dal! assalto del Benfica 

r. p. 
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